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TREND

Wanders: «Mi interessano
solo gli oggetti funzionali»

Valigeria

Unasettimanadigrandi
soddisfazioniperMiuccia
Prada,venutedall’Europa e
dall’America.L’ultimain
ordinedi tempo èdi ieri: il
settimanale tedesco Die Zeit,
unicopermix diautorevolezza
eoriginalitàgraficae di
contenuti,ha messo lastilista
milanese(qui sopra in una foto
di Manuela Fabbri) in
copertina insiemead altriotto
uominieaun’unicaaltra
donna, la scrittriceJoanne K.
Rowling.Per Die Zeit, Miuccia
Pradaèunodei «geniche
hannocambiato lenostrevite».
Glialtri sonoCarlDjerassi (al
qualesideve l’invenzionedella
pillolacontraccettiva), i fratelli
KarleTheo Albrecht
(fondatoridella catenaAldie
precursoridelmodello
"discount"per i supermercati),
HowardSchultzdiStarbucks,
IngvarKampraddi Ikea, la star
deglichef JamieOlivereMark
Zuckerberg, l’inventoredi
Facebook.Macosì siamo soloa
nove: ildecimo nomesceltodal
settimanale tedescoèforse
quellocon ilquale,oggi, è
maggior fonte d’orgoglio
essereassociati, SteveJobs,
scomparsomercoledì5ottobre
dopoaver rivoluzionato il
nostrorapportoconi gadget
tecnologici.Lagenialitàdi
MiucciaPradaèovviamente
legataallamoda: «Ogni
prodottoPradaè unasintesi tra
lussoe riflessione. Il fatto che
cisiaqualcuno cheusie
insegniausare l’intelletto per
vendereeper vestirsièuna
cosadinonsipuòcheessere
felici», scriveDie Zeit. Sempre
legatoallamoda sarà l’omaggio
cheil MetropolitanMuseumof
ArtdiNewYork–reduce
dall’enormesuccessodella
mostradedicataadAlexander
McQueen–renderàaMiuccia
Pradanel2012, con una
retrospettivacheavràcome
protagonistaancheElsa
Schiaparelli.Duegrandi stiliste
diepochediverseaconfronto,
duedonne-iconaaccomunate
dall’anticonformismo
applicatoallamoda e
dall’amoreper l’arte, peruna
mostrachesarà inauguratacon
ungala benefico il 7maggio
2012,daMiucciaPradaeAnna
Wintour.Apertaal pubblico
dal 10 maggioal 19agosto, la
mostraesplorerà leaffinità tra
duecreativediepochecosì
lontane:«Dato il ruolo del
surrealismoe dialtri
movimentiartistici presenti
neidisegni diSchiaparelli e
Prada,misembra giustoche le
lorocreazioni sianoesplorate
quial Met–hadettopochi
giorni fa ThomasCampbell,
direttoreeceo delmuseo
newyorchese–Schiaparelliha
collaboratoconDalì eCocteau,
laFondazione Pradaspinge la
modadiPradasemprepiù
verso l’arte, inunrapporto
diretto, sinergico,e
culturalmenteridefinito».
Nellamostra sarannopresenti
circa80disegnidiElsa
Schiaparelli (1890-1973),dalla
finedel 1920ai primianni 1950,
equellidiMiucciaPradadalla
finedeglianni 1980 adoggi.La
mostraèanchediottimo
auspicioperun possibile
imminente"ritorno"del nome
diElsa Schiaparelli sulla scena
del fashionsystem: ilmarchio e
l’archiviosonostati infatti
acquistatinel 2007daDiego
DellaValle,chesta lavorandoa
unrilancio ingrandestile.

DaLondra èarrivato invece
il terzograndemotivo
d’orgoglioper MiucciaPrada:
larivista ArtReview l’ha
inseritadellaPower 100, la
classificadelle personepiù
autorevolidel mondoartistico,
guidatadalcinese AiWeiWei.

G.Cr.
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OGGI ONLINE

TACCHI-SCULTURA

Pâtes de Venise
scarpe di cristallo
Tacchi-scultura incristallo
fatti amano grazieaun
processomesso apuntodal
maestrovetraioMarco
Bianchi,poidipinti amano e
impreziositida unalamina
d’orozecchinoe platino,per
lescarpePâtesde Venise.La
tomaia,pure interamente
lavorataamano, èrealizzata
inunlaboratorio artigianodi
Parabiago. Ilpartner
finanziariodell’operazione è
laSunrise, unaholding
svizzerache inpassatoha
lanciatomarchicomeBest
Company,Orwell,
EvergreenFashionGroupe

lacollezionedicashmeree
cristalli firmataFiona
Swarovski.
www.patesdevenise.it

RETAIL

Afflussi record
da Brian&Barry
Prosegueil successodello
storeBrian&Barrydi via
Durini,aMilano, riaperto il
21giugnodopo un’elaborata
ristrutturazionefirmata
dall’architettoEliana
Citterio,chehaportato la
superficiea 1.500metri
quadratidisposti sutre
piani.All’internodel
negozio–che ospitaoltre
centomarchi italiani e

stranieridauomoedadonna
–si trovaancheuno shopin
shopdiSamsunge,dapochi
giorniunampiocorner–di
circa100metri quadri–
interamentededicatoalle
collezioniPoloRalph
Lauren.La formularetail
multimarcadiBrian&Barry
haconfermatonel 2010di
esserevincente,nonostante
ildifficile momento
economico: il fatturatodella
rete italianaha raggiuntoi
110milionidi euro, in
crescitadell’11%sull’anno
precendete.Nel solo2010
inoltre l’incasso delnegozio
diviaDurini (nella foto,
un’immaginedegli interni),
adue passidaSan Babila, è
statodi 11 milionidieuro.Le
insegneBrian&Barry (a
Milanoc’è unaltronegozio
incorso Vercelli) sono
gestitedalla Hermandei
fratelliZaccardi.
www.brianebarry.it
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PARIGI

Nella nuova Spa
del Mandarin
Affacciato suu Rue Saint-Honoré,
ilMandarin Oriental ha aperto di
recente,ma la sua Spa è già uno
dei luoghi del benessere più
amati della zona: fra i suoi
trattamenti, i massaggi a quattro
mani e l’aromaterapia

Wilmer Herrison e Piero Massaro:
quando un paio di occhiali
si trasforma in un’opera d’arte

Grazie ad Asia e Medioriente
arrivano all’85% le esportazioni
dell’argenteria Pampaloni

Eclettico. Qui sopra, il designer
olandese Marcel Wanders,
co-fondatore di Moooi e da sempre
impegnato in progetti con aziende
italiane
Qui sotto, due trolley del progetto
«In the sign of movement», creato
dalla Fpm (Fabbrica Pelletterie
Milano) di Bepi Fremder
nel settembre del 2009

ARTIGIANALITÀ/1

Stili
&Tendenze

Antonella Scott
«Un oggetto non è di lus-

so perché è caro – dice Piero
Massaro – bensì perché è so-
prattutto raro, ovvero unico
nellasuaautenticità».Nonpo-
trebbeessercidescrizionemi-
gliore per l’ultima collezione
del designer siciliano 54enne,
poiché ogni paio di occhiali è
il riflesso di un’opera d’arte:
letteralmente. Disegnandola,
Massaro ha riprodotto le ope-
re di un artista venezuelano,
Wilmer Herrison, le sue "Fu-
siones Opticas": esplosioni di
linee e colore basate su una
tecnica pittorica unica che so-
vrapponendoitrattisenzame-
scolarli crea un effetto di pro-
fondità e di movimento, come
in una struttura multidimen-
sionale, e trasforma continua-
mente il punto di vista da lon-
tano e da vicino, suggerendo
nuoveformenascoste.Massa-
roharaccoltolasfidaditrasfe-
riretuttoquestosuunamonta-
tura, nei suoi acetati. Indossa-
re i suoi occhiali è indossare
unquadro.

E i colori, le ombre e i rifles-
si di Herrison, esponente
dell’impressionismo astratto,
sono quelli del luogo in cui è
nato, Maracaibo, mentre le
opere di Massaro, lucentezza,
tonalità e trasparenze, tradi-
scono spesso il legame con la
sua terra d’origine, la Sicilia.
L’incontrotraidueartistièav-
venuto due anni fa in uno stu-
diofotograficodiVenezia,do-

ve Herrison ha una casa-ate-
lier e dove è stato protagoni-
sta di varie mostre. «È stata
una scintilla», ricorda Rober-
taSalvalaggio di ItalianaDesi-
gn, l’aziendavenetachedistri-
buisce la collezione. Ma se
unaprimacollezionediMassa-
ro, WH, traeva semplicemen-
te ispirazione dalle opere di
Herrison, "Fusioni Ottiche"
ne è completamente impre-
gnata. «Teniamo tantissimo a
questo progetto – spiega Ro-
berta Salvalaggio – perché è
tutto italiano, punta sul made
inItalyinunmomentodidiffi-
coltà». La collezione viene
prodotta in tiratura limitata e
PieroMassaro,designerlonta-
no dalle mode, tiene a sottoli-
nearnel’aspettoartisticoearti-
gianale, espressione della tra-
dizione italiana dell’occhiale-
ria. II lunghissimo lavoro con
un materiale – l’acetato di cel-
lulosa – lavorato da un’azien-
da bellunese, ogni modello
preso in mano dagli artigiani
centinaiadivolte.Se finoaog-
gi Italiana Design distribuisce
esclusivamenteinItalia,attra-
verso una rete di un centinaio
di ottici, al Silmo di Parigi, do-
velacollezioneèstatapresen-
tata a fine settembre, i modelli
di Massaro hanno attirato at-
tenzione dall’estero, con nuo-
viordinidaunadecinadiclien-
ti dall’Europa ma anche dal
Giappone,edaunmercatodel
futurocome Dubai.
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Topclass

Il designer olandese firma
per Fpm una linea di trolley

Silvia Pieraccini
Le sue creazioni in argento

sono esposte al Moma di New
York e al Museum of fine arts di
Boston. E sono vendute in mez-
zo mondo, grazie anche agli otto
negozi monomarca aperti da
Kiev a Miami, pronti a crescere
con le prossime vetrine di Cipro
(inottobre)eAbuDhabi(ilpros-
simoanno).

Eppure i riconoscimenti e il
mercato non hanno cambiato la
filosofia di Pampaloni, argentie-
refiorentinodal 1902:«Aguidar-
cièsemprelastessapassioneper
gli oggetti fatti bene», scandisce
Gianfranco Pampaloni, 55 anni,
terza generazione dell’azienda
fondatadalnonnopiùdicent’an-
nifa,mostrandoillaboratorioso-
pra Porta Romana, appena fuori
dalcentrodiFirenze,sededell’at-
tività dal 1950. «Qui abbiamo la-
voratori con super-mani, capaci
direalizzareglispigolipiùviviei
dettagli più ricercati – spiega
Pampaloni indicando tornitori,
cesellatori e argentieri – essen-
zialiperchi, comenoi,vuolerea-
lizzare oggetti belli indipenden-
temente dall’apprezzamento del
mercato:noiliteniamoinvitaan-
chesenonsivendonooggi,ema-
garisivenderannotracinquean-
ni. Per questo dico che non sia-
mo né un’industria, che ha tanti
committenti, né un artigiano,
che di solito lavora per uno so-
lo». Guidato dallapassione per il
"fatto bene", Pampaloni ammira
il risultato più che il processo:
«Io detesto il "fatto a mano" per-
ché sono convinto che bisogna
trovare il mezzo migliore per ar-
rivareaunbelrisultato:anchegli

etruschi, del resto, usavano gli
stampi». La particolare organiz-
zazioneproduttivafasìchePam-
paloni abbia una collezione che
si sedimenta, e che non finisce
mai di allargarsi: «Quanti pezzi
abbiamo in produzione? Non lo
so, certamente qualche migliaio
– risponde Gianfranco – ma ab-
biamoallespallecentoannidiat-
tività incuiabbiamoaccumulato
forme, idee e collaborazioni»,
tra cui quelle con designer e ar-
chitetti come Ettore Sottsass,
AlessandroMendini,LapoBinaz-
zi.Eaccantoaglioggettid’autore
cisonoquellidisegnatidallostes-
soGianfranco–ancheseluispie-
gache,piùchedisegni,sonoasso-
ciazioni di idee – e quelli attinti
dacarteeformeanticheemoder-
ne. L’oggetto più copiato della
collezione Pampaloni, ad esem-
pio,èunaciotolinaugualeaquel-
le usate dalle donne del Kenya
perraccogliere il lattedicapra. Il
risultato è che «non abbiamo
unostilemasolounmododi fare
ediesserecoerenti».

Un modo che ora Pampaloni
cercherà di trasferire a seimila
chilometri di distanza. Nel di-
cembre scorso, dopo due anni di
trattative «estenuanti», ha infat-
ti dato inizio a quella che defini-
sce la «grande avventura»: la fa-
miglia fiorentina ha comprato il
50% di una fabbrica d’argento
con 70 addetti a Delhi, in India.
«Vogliamo interpretare a modo
nostro ilgusto indianoe innalza-
re la qualità delle produzioni,
con l’obiettivo di sviluppare le
venditesulmercatolocale–con-
clude Gianfranco Pampaloni,
che l’anno scorso ha fatturato 8,5
milioni,perl’85%all’export(inte-
sta Stati Uniti, Europa e Arabia),
echeorasperasiapassatalabufe-
ra che ha investito gli argentieri
italiani –. Ormai siamo rimasti
una ventina e nel segmento alto
siamo in pochissimi. Ma le oscil-
lazioni nel prezzo dell’argento,
in atto ormai da mesi, certo non
ciaiutano».
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Giulia Crivelli

N
ellasuacarrieradidesi-
gnerhafirmatoogniti-
po di oggetti e – come
tutti idesignerdi gran-

defama – ha lavorato e continua
a lavorare con le più svariate
aziende italiane. Ma per quanto
riguarda i trolley anche per uno
come Marcel Wanders è la pri-
ma volta. Eppure non è tanto
questalasfidaaffrontatadalcre-
ativoolandese quando ha accet-
tato di collaborare con Fabbrica
Pelletterie Milano (Fpm) – spie-
ga durante il suo breve soggior-
no a Milano – quanto quella di
rendere veramente speciale un
oggettocheoggitutticonsideria-
mopraticamenteunacommodi-
ty. Ancora pochi anni fa i trolley
erano relativamente poco diffu-
si e comunque prodotti da una
manciata di marchi specializza-
ti: oggi ogni brand della moda e
dellusso,nonimportasediabbi-
gliamentooaccessori,offresva-
riati trolley.Cheinmolticasi so-
no senz’altro belli, ma non sem-
prealtrettantofunzionali.

«Mi piace lavorare in Italia
perché qui come in nessun altro
luogo si percepisce il rispetto
peril lavorodeldesigner,sianel-
le aziende con le quali lavorano,
sia nei clienti finali, nel pubbli-
co» racconta Wanders, co-fon-
datore di Moooi, impegnato og-
gi con committenti come come
B&B Italia, Cappellini, Puma,
Swarovski, Bisazza, Poliform,
Flos, Magis e molti altri ancora
in tutto il mondo.

«IlprogettodiFabbricaPellet-

terieMilanomièpiaciutosubito
e oltre a questa prima linea, che
abbiamo chiamato Saint-Jac-
ques, ne uscirà una seconda nel
2012. Ci siamo divertiti molto e
credo che il risultato sia un’otti-
ma sintesi tra design e ingegne-
ria»,spiega Wanders.

L’ispiratoredi tutto è in realtà
Bepi Fremder, che fino all’inizio
del 2009 era stato chief marke-
tingofficerdiSamsoniteCorpo-
ration, un’azienda che deve so-
prattutto a lui il successo rag-
giunto in Italia e in Europa. Da
due anni però Fremder ha deci-
so di mettersi in proprio, inve-
stendosulknow-howaccumula-
to in decenni. Nel settembre
2009infattièuscitodaSamsoni-
teCorporationehafondatoFab-
brica Pelletterie Milano, di cui è
unicosocio.Seèverochecostru-
ire un trolley bello e funzionale
non è facile, è anche vero che,
proprio per il loro aspetto di
commodity,ditrolleysulmerca-
to ce ne sono davvero tanti. Da
qui l’idea di rivolgersi ad alcuni
designerdi famainternazionale.
Il progetto dei trolley di design

si chiama "In the sign of move-
ment" e vede coinvolti Stefano
Giovannoni, Marcel Wanders,
Jean-MarieMassaudeMarcSad-
ler.LalineaMousediGiovanno-
ni è nei negozi da maggio, ora è
la volta di Wanders e gli altri se-
guirannoabreve.AMilanoinol-
tre è già aperto un monomarca
Fpm, in corso Vercelli, perché
findall’inizioFremderhapensa-
todiinvestireinmodoimportan-
te nel retail, cominciando da
quellacheegliconsidera lacapi-
talemondiale deldesign.

TornandoallalineaSaint–Jac-
ques,Wandersdice:«Credoche
le persone più sensibili alle im-
maginivisive ameranno i colori,
i contrasti e l’interno ardito,
mentrecolorocheprediligonoil
tatto apprezzeranno la superfi-
cie sottilmente tridimensionale
chemassaggialemani.Leperso-
nesensibilipercepirannol’amo-
re che dedichiamo a ogni detta-
glioesifarannoun’ideadichisia-
mo, mentre coloro che sono at-
tenti all’aspetto ecologico dei
prodotticapirannocheunogget-
to leggero e resistente fa rispar-
miare carburante ad ogni volo.
Ma non basta – conclude il desi-
gnerparlando delle sue "creatu-
re" –. I razionali noteranno il pe-
so, la robustezza e la facilità di
movimento,mentreperleperso-
ne più spirituali questo bellissi-
mooggettoconlerotellesaràun
amichevoleinvitoasintonizzar-
siconl’universochecicirconda.
Le persone che si soffermano
più sull’aspetto economico si
renderanno conto che grazie al-
la superficie tridimensionale, la
bellezza della pelle non verrà
maidanneggiata.Quandosogno
ipiccolidivertentiregalichefac-
cio al mondo con passione non
voglioescluderenessuno.»
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Miuccia, l’ode
della «Zeit»
e del «Met»
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